
SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Europa 
minacciata 
dalle cavallette? 

L'Europa, per la prima volta da anni, è esposta al pericolo 
di un'Invasione di cavallette? Lo sostengono le autorità del 
Marocco dove, a Sud della catena montuosa dell'Atlante, 
milioni di cavallette sono per II momento terme. «Se riu­
scissero a superare le montagne, prima distruggerebbero 
le colture della regione più (ertile del Marocco, poi Spa-

fna, Francia meridionale e Italia sarebbero ad un passo», 
a detto agli esperti della Fao l'ambasciatore del Marocco 

« Roma, Yahla Bensllmane. L'ambasciatore Benslimane ha 
spiegato che le cavallette, sospinte dal vento, sono giunte 
nella parte meridionale del Marocco verso la meta di otto­
bre ed occupano per II momento una superficie di circa 
lOOmlla ettari. Dalla Spagna, però, rispondono che II peri­
colo e cessalo: Il vento caldo che poteva spingere gli 
sciami nella penisola iberica al * Malti fermato e, negli 
ultimi giorni, ha mutato direzione allontanando la minac­
cia, 

Finanziati 
per 83 miliardi 
nuovi programmi 
di ricerca 

Finanziamenti per 83 mi­
liardi di 23 programmi di ri­
cerca industriale sono stati 
decisi dal ministro per la Ri­
cerca, Antonio Rubertl, sul 
fondo ricerca applicala. So­
no stali anche presetelo-
nati 64 progetti per un Im­

porlo complessivo di 483,4 miliardi, Alle aziende del Mez­
zogiorno vanno 32 miliardi (38,5*), Questi I llnan «lamenti 
per tettare: Meccanica (24 miliardi), Elettronica (20), Elet­
trico (17), Farmaceutica (9Y Chimica (4), Varie (4). Tra I 
progetti più Importami quelli per la riduzione di anidride 
sollorosa e ossidi di carbonio nelle centrali a carbone; 
Intelligenza artificiale; sistemi per controllo inquinamento 
atmosferico; strumenti e tisteml per II settore ferroviario; 
sistema di progettazione avanzalo per circuii! Integrali ad 
altissima Integrazione; alazionl di lavoro per elaborazione 
di Immagini e gestione dati clinici; nuovi farmaci calcloan-
lagonlsll, peplidl anoressici e anllipertenslvi. 

Una massa grandissima, un 
enorme ammasso di galas­
sie, ala attraendo la nostra 
Via Lattea (la galassia nella 
quale si trova II nostro siste­
ma solare) verso un punto 
remoto dell'Universo, pò-

' " " sto ora a 300 milioni di an-
nl-luce da noi, GII astronomi dell'Università dell'Arizona 
che l'hanno scoperto e documentalo parlano di un 'gran­
de attrattore e con questo nome l'hanno presentato Ieri 
durame un convegno In corso a Roma presso la Pontifìcia 
accademia delle scienze, Il «grande attrattore» ha un dop­
pio ruolo: da un lato accelera II movimento della nostra 
galassia verso l'ammasso di galassie dello «della Vergine», 
dall'altro frena la velociti con cui - per effetto dell'espan­
sione dell'Universo - la nostra galassia si allontana da tulle 
le ali». 

Un «grande 
attrattore» 
cosmico frena 
la Via Lattea 

Prorogata 
la partecipatone 
al progetti 
finalizzati Cnr 

Il Cnr ha prorogalo I termini 
e le modalità dell'invio, da 
parte delle Istituzioni di ri­
cerca pubbliche e private, 
delle proposte di partecipa­
zione al dieci nuovi progetti 
finalizzati. ! progetti, appro-

"mm^^mmm^^m—m vati dal Cloe nel maggio 
scorso, sono quelli relativi all'edilizia, alle tecnologie elet­
troottiche, alle tecnologie •uperconduuive e criogeniche. 
alla robotica, al material speciali, al sistemi Informativi e 
calcolo parallelo, all'Internazionalizzazione delle Imprese, 
alle biotecnologie, alle telecomunicazioni e alla chimica 
fine. La nuova scadenza » siala spostata al 30 novembre. 

Monitoraggio 
sismico 
in Abruzzo 

Una rete di monitoraggio si­
smico, che attraverso parti­
colari sensori applicati alle 
castellani civili e Indu­
striali permetter* di studia­
re la resistenza delle strutture alle sollecitazioni de! «olio. 
suolo, sari Installata In Abruzzo, come primo esperimento 
campione In Italia, con II duplice scopo di contribuire agli 
sludi sulla prevenzione del terremoti e di ridlsegnare l'inte­
ra legislazione sull'edilizia In base a più rigorosi criteri che 
tengano In maggior conto I rischi sismici, L'iniziativa è 
stala assunta dalTEne» e dalla regione Abruzzo, In collabo­
razione con le Università di Roma, Milano e L'Aquila e con 
l'Unlted States Qeoloalcal Survey (Servizio geologico degli 
Siali Uniti) che ha gii condono numerosi esperimenti di 
questo tipo In America. Per la realizzazione del progetto 
sari Impiegata strumentazione a tecnologia avanzata nel 
campo dell'acquisizione di dati sismici tra cui uno stru­
mento di recente progettazione, denominato «Codlsma», 
dolalo di una terna di sensori. 

NANNI mccoaoNO 

Lo studio folto in Urss 
Naftalina cancerogena? 
Dopo rallarme, 
un invito alla cautela 
•*• La naftalina è cancero­
gena? Dopo l'«allarme> lan­
cialo dal Tg2 Ieri, sari forse 
meglio procedere con un piz­
zico di cautela, cosi almeno 
consiglia un ricercatore dell'I­
stituto Mario Negri di Milano, 
Il professar U Vecchia. «Epl-
demlologlcamente - ci ha 
dello - non ci sono evidenze 
sull'uomo della sua concerò-
geniti, e cosi mi sembra pre­
maturo "colpevolizzare" una 
sostanza che esiste e viene 
usata da decenni. Vorrei an­
che sapere - ha aggiunto il 
professor La Vecchia • come 
è stata provata la canceroge-
nili dellsjpallna, se in vitro 
o sugli (trfmali.. La differenza 
à fondaafsHaie, anche la ci-
pafa in^RPI cancerogena, 
ma ciò che succede ad una 
cellula In vitro è ben diverso 
da quello che gli succede una 
volta «Mrata» in un corpo 
animale, o a suo semplice 
contatto. Ora comunque, 
com'è ovvio, verranno latte 
nuove analisi della sostanza. 

à 

La notizia della canceroge-
nità della naftalina (a proposi­
to, se fosse vera II povero Età 
Bela, personaggio del fumetti 
di Walt Disney che se ne nutre 
e ne tiene sempre un po' nelle 
tasche, che fine farebbe?) è 
stata diffusa dal periodico so­
vietico «Zdorovie» (Saniti). La 
rivista puppbllcava un comu­
nicalo de) ministero della Sa­
niti sovietica redallo da un 
comitato di esperti. Sembre­
rebbe dunque, data l'ufflclali-
ti che riveste l'Informazione, 
che alla conclusione della no-
civili dell'insetticida I ricerca­
tori sovietici dovrebbero esse­
re giunti dopo studi seri. An­
che negli Stati Uniti « stato lat­
to uno studio analogo, ma I 
risultati, però, non sono stati 
ancora diffusi. In Itala, l'ultima 
ricerca «mirata» risale agli an­
ni 70. quando venne accerta-
lo un certo livello di losslclti 
della naftalina sugli animali, In 
particolare ratti e conigli, los­
slclti che provocava il formar­
si di cateratte agli occhi. 

I record sovietici 
e gli errori degli Usa 
negli ultimi anni 

Ma il problema vero 
per tutti è ormai 
riuscire a collaborare 

DalTUrss robot su Marte 
* n «L'umanità non rlmarri 
sempre sulla Terra... Dapprin­
cipio si alfacceri timidamente 
nell'atmosfera, quindi conqui­
sterà l'Intero sistema solare». 
Per l'Unione Sovietica queste 
parole pronunciate al princi­
pio del secolo dal pioniere 
dell'astronautica, Konslantin 
Ciolkovskl), sono qualcosa In 
più di una romantica visione 
del mondo. GII scenari abboz­
zati dal geniale scienziato, so­
no stali e sono tutt'oggl un 
programma di azione. Per 
adempire tale programma, 
l'Unione Sovietica sta realiz­
zando un'ampia rosa di ricer­
che scientifiche sullo spazio 
circumterrestre e sul pianeti 
del sistema solare. Sono tane-

?abili 1 successi riportati dal-
astronautica sovietica. A par­

tire dallo storico volo di Jurij 
Cagarln nell'aprile del 1961, 
l'Urss ha sempre mantenuto li 
primato nel campo del voli pi­
lotati. Attualmente gli astro­
nauti stanno effettuando ricer­
che a bordo della stazione or­
bitale della terza generazione 
•Mlr». Juri) Romanenko ha sta­
bilito Il nuovo record di per­
manenza dell'uomo nello spa­
zio: quasi 300 giorni, Questo 
periodo sarebbe sufficiente 
non solo per compiere un tra­
gitto fino a Marte, ma a per­
correre gran parte del volo di 
ritorno. Negli ultimi sei anni la 
maggior parte del satelliti 
messi In orbita In tutto il mon­
do sono sovietici. 

Per II 30* anniversario del 
lancio del primo sputnik, gli 
specialisti sovietici hanno 
messo a punto ed hanno reso 
pubblico agli ambienti scienti­
fici mondiali un programma fi­
nalizzato di esplorazione del­
l'Universo da compiersi entro 
il 2000. 

Dopo la conclusione del 
progetto «Fobos», tale pro­
gramma prevede nuove lasl di 
ricerca su Marte. Tutto som­
mato questo è uno dei pianeti 
del sistema solare più vicino 

alla Terra, dove si ha ancora la 
speranza, seppur piccola, di 
trovare qualche forma di vita 
o tracce di una sua passata 
esistenza. 

Com'è noto, I «Viklng» 
americani hanno cercato trac­
ce di vita su Marte, ma non le 
hanno trovale. Tuttavia, forse 
l'esperimento stesso non era 
In grado di dare una risposta 
definitiva. E se si prelevassero 
campioni di terreno marziano 
e si esaminassero accurata­
mente nei nostri laboratori? 
Proprio questa è la via scelta 
dagli scienziati sovietici. 

Altro oggetto di ricerca del 
programma sovietico è 11 pla­
sma cosmico. I rilevamenti sa­
ranno compiuti sia su piccole 
orbite di alcune centinaia di 
chilometri, sia a centinaia di 
migliala di chilometri dalla 
Terra. La relè di satelliti con­
sentiri di ottenere un quadro 
stereoscopico del processi 
che avvengono nello spazio 
circumterrestre e verificare 
quanto sia reale l'Ipotesi, se­
condo cui tali processi prece­
dano determinati fenomeni 
nel plasma, che portano poi 
alla circolazione della strato­
sfera e, probabilmente, In­
fluenzano la formazione del 
clima sul nostro pianeta. 

Le ricerche che si Intendo­
no compiere nel campo del­
l'astronomia exlratmosferica 
abbracciano praticamente 
tutta una gamma di radiazioni 
elettromagnetiche: dalle onde 
radio al raggi gamma. A tal fi­
ne si stanno creando osserva­
tori astronomici della nuova 
generazione. Essi consenti­
ranno di studiare I fenomeni 
più «Impetuosi» e «torninosi» 
dell'Universo, che hanno luo­
go a temperature di milioni di 
gradi, di dare uno sguardo alle 
epoche p|ù remote del suo 

Nella corsa per la conquista dello 
spazio è l'Urss ad essere in vantag­
gio? Nei giorni scorsi abbiamo pub­
blicato servizi dagli Stati Uniti per 
tentare di rispondere a questa do­
manda, oggi passiamo la parola ad 
uno scienziato sovietico. Si tratta di 
Vjaceslav Balebanov, vicedirettore 

dell'istituto di ricerche spaziali del­
l'Accademia delle Scienze dell'Unio­
ne Sovietica. I record dell'Urss nel 
campo dei voli pilotati e dei vettori 
sono innegabili. D'altro canto in que­
sti ultimi anni non sono mancati -
secondo l'esperto sovietico - errori e 
difficoltà della Nasa. 

bulscono molla Importanza, 
soprattutto per II nostro avve­
nire, alle ricerche compiute 
nello spazio. D'altra parie la 
scienza spaziale d i e continua 
a dare sempre maggiori risul­
tati. L'ulteriore sviluppo delle 
telecomunicazioni, la rete 
meteorologica e le altre inno­
vazioni dell'astronautica che 
vengono applicate anche per 
soddisfare numerose esigen­
ze dell'uomo sono una testi­
monianza di questi risultati. 
Nei prossimi anni si allestiran­
no laboratori spaziali destinali 
alla costruzione di materiali 
con particolari proprietà, che 
non possonoessere prodotti 
In condizioni terrestri. In que­
sto settore sono siali gli con­
seguiti risultati positivi e I ma­
teriali ottenuti hanno trovalo 
impiego pratico. 

il programma sovietico di 
esplorazione dello spazio, la 
sua costanza e coerenza atti­
rano l'Interesse degli ambienti 
scientifici mondiali. Secondo 
il parere di molti scienziati 
stranieri la forza dell'Unione 
Sovietica consisterebbe nel 
suo approccio melodico, nel­
l'ampiezza e varieti dei com-
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piti posti dallo studio scientifi­
co dello spazio e dall'impiego 
delle realizzazioni ottenute-
nella vita quotidiana. L'astro­
nautica americana si sviluppa, 
invece, su una via diversa. 
Uno dei suoi più grandi suc­
cessi i stata la discesa dell'uo­
mo sulla Luna. Ma subito do­
po la conclusione di questo 
programma gli scienziati ame­
ricani si sono posti l'interroga-
tivo del «dopo». Lo Shuttle è il 
frullo di un compromesso tra 
esigenze contrastanti e, come 
tale, non ha portato e dei ri­
sultati pratici In nessun cam­
po. Non erano giustificate né 
ie previsioni economiche, né 
la speranza di realizzare un 
potenziale industriale dello 
spazio. 

Poi c'è slata l'esplosione 
del «Challenger» con l'equi­
paggio di sei persone. Per ol­
tre un anno e mezzo non è 
stata più lanciala nello spazio 
alcuna navicella spola, e ciò 
non avverrà neanche nel cor­
so del prossimo anno. Circa 
una dozzina di moduli spazia­
li, pronti da tempo e dolati di 
eccezionali strumenti scienti­
fici, non possono essere lan­

ciati a causa della mancanza 
di vettori, mentre gli scienziati 
americani vedono le loro spe­
ranze andare in fumo. Essi ri­
levano con amarezza che è 
stato un grande errore storico 
dare la precedenza al pro­
gramma «Shuttle». Attualmen­
te gli Usa stanno ricostituendo 
a tempi stretti la macrostruttu­
ra dei vettori. 

L'Unione Sovietica ha pro­
posto di lanciare I satelliti 
americani con I propri vettori, 
ma l'amministrazione Usa, 
con il pretesto della tutela del­

la tecnologia, ha posto il velo 
su lanci di questo tipo. 

Secondo il parere degli 
scienziati sovietici e della 
maggior parte di quelli stra­
nieri, non esistono barriere 
politiche e ideologiche Insor­
montabili, contraddizioni Irri­
solvibili per la fruttuosa colla­
borazione dei vari paesi nel 
campo dell'astronautica. 

Oggi è mollo importante 
non solo mantenere un clima 
di collaborazione scientifica 
intemazionale, ma svilupparlo 
ulteriormente, poiché questo 
consentirebbe di risolvere 
problemi globali, che l'umani­
tà intera deve affrontare sia 
nello spazio, che sulla terra. 
Proprio a questo mirano gli 
sforzi degli scienziati sovietici. 

L'umanlti si è finalmente 
resa conto di essere parte del 
nostro pianeta e non può, non 
ha il diritto di guardare all'am­
biente come a qualcosa di 
esterno, di cui non si deve 
aver cura, Oggi l'attiviti del­
l'uomo sulla Terra, soprattutto 
lo sviluppo industriale Intensi­
vo, ha gli causato notevoli 
problemi ecologici. Uno di 

questi, ad esemplo, è l'erosio­
ne del clima terrestre. Si tratta 
di una mutazione dei processi 
di scambio tra la superficie 
del pianeta, gli oceani e l'at­
mosfera, processi che si sono 
stabilizzati nel corso di centi­
naia di milioni di anni durante 
l'evoluzione del pianeta e del­
la sua biosfera. La tecnologia 
spaziale potrebbe esercitale 
un controllo costante sui pro­
cessi di degrado ambientale e 
fare previsioni attendibili su 
quali siano I rischi cui andrà 
incontro la Terra, l'atmoslera, 
il clima futuro e consigliare le 
misure necessarie per conser­
vare condizioni di vita normali 
sul nostro pianeta. 

Solo chi ha del plani ben 
determinati per usufruire del­
lo spazio a scopi militari non 4 
favorevole alla collaborazione 
intemazionale. Lo spazio de­
ve restare pacifico non solo 
per conservare e ampliare, le 
condizioni favorevoli alle ri­
cerche scientifiche, ma anche 
per salvaguardare la vita sul 
nostro pianeta. 

vice direttore ricerche 
spulali dell'Una 

Farmaco Usa che salva dagli attacchi cardiaci 
ara WASHINGTON. C'è chi la 
definisce un miracolo della 
biotecnologia, come ha fatto 
il commissario della Food and 
Drug Administration (Fda) 
Frank Young: chi invece era 
più perplesso, come la com­
missione di scienziati che nel 
maggio scorso aveva dato pa­
rere negativo all'autorizzazio­
ne a metterla in vendita. Ora 
però, a ostacoli superati, si 
prevede il suo arrivo il merca­
to a tempo di record. Come a 
tempo di record è slato il suo 
•processo d'appello» davanti 
all'Fbi: «In genere, quando 
una medicina viene bocciata 
dagli esperti, non viene riabili­
tata prima di un anno, ma que­
sta volta si trattava di un far­
maco troppo Importante, le 
nuove analisi sono state fatte 
rapidamente», ha detto Young 
durante una conferenza stam­
pa tenuia ieri a Washington. 11 
capo dell'Fbi era li per dare 
un annuncio che potrebbe 
portare cambiamenti radicali 
nel modo di curare I malati di 
cuore, e anche nel modo di 

vivere di chi ha problemi car­
dìaci: quello dell'approvazio­
ne del Tpa, ('«attivatore dei 
tessuti del plasminogene». Si 
tratta di una medicina che, 
somminlstata per via intrave-
nosa, scioglie i blocchi delle 
arterie. E stata messa a punto 
della Cenentech, impresa bio-
tecnologica di S.Francisco, 
veri ora messa in commercio 
sotto il nome di Activas. In ge­
nere, gli attacchi di cuore av­
vengono quando si crea un 
blocco in una delle arterie che 
portano al cuore, fermando il 
sangue ricco di ossigeno con 
la parte del muscolo cardiaco. 
più grosso è II blocco, più a 
lungo dura, più probabilità ci 
sono che un maggior numero 
di parti del muscolo cardiaco 
muoiano. E che sopravvenga 
un attacco cardiaco, il rischio 
di morie. «Ma II Tpa dissolve 1 
blocchi In circa il 70* dei pa­
zienti ai quali è stato iniettalo 
entro sei ore dai primi sintomi 
- dolori al petto o al braccio 
sinistro», ha detto ieri Young. 
•E, se somministrato entro 

In America, arriva il primo dicembre. Si 
chiama Tpa, nome commerciale Acti-
vase. Scioglie i blocchi delle arterie e 
salva dagli attacchi cardiaci. È, ha det­
to il capo dell'agenzia governativa che 
la ha autorizzata, «un miracolo della 
biotecnologia». Se iniettata entro sei 
ore dai primi sintomi, nel 70% del casi 

fa superare l'attacco, il cuore non vie­
ne danneggiato, permettendo al pa­
ziente di continuare a vivere una vita 
normale. Sei mesi fa però, era stata 
bocciata. Promossa in appello dopo 
una campagna aggressiva, suscita ora 
molte speranze. E qualche paura: può 
causare gravi emorragie interne. 

quattro ore, si nota un netto 
miglioramento di tulle le fun­
zioni cardiache». Il Tpa, ha 
spiegato, è una proteina pre­
sente nel corpo umano, ma in 
quantiti troppo piccole per 
poter esser usate come assor­
benti In situazioni terapeuti­
che. Le tradizionali tecniche 
farmaceutiche non erano in 
grado di produrre la sostanza. 
Il Tpa ricomblnato, prodotto 
dall ingegneria genetica, vie­
ne costruito introducendo il 
gene umano che contiene il 
codice per la sua produzione 
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In cellune ovariche di criceto 
cinese: sono cellule a riprodu­
zione molto rapida, che stor­
nano Tpa come una «fabbrica 
biologica». Già prima del via 
ufficiale, negli ultimi tempi 
consensi per il Tpa erano più 
che aumentato. «Cambieri la 
medicina Come è successo. 
Come e successo quando la 
pennlcillina è stala introdot­
ta», giura Eric Topol, cardiolo­
go all'unviersiti del Michigan, 
il primo, nel 1984, a sperimen­
tare Il Tpa sui suoi pazienti. 
Quante vite potrebbe salvare 

il nuovo farmaco ancora non 
è chiaro: se guarisce il 20-30* 
delle persone che altrimenti 
morirebbero per attacchi car­
diaci; Young e l'Fbl sperano, 
per adesso, in un altro 10%. 
•Ma lo sono entusiasta dei 
Tpa soprattutto perchè, pre­
venendo danni al muscolo 
cardiaco, può salare la qualità 
della vila», ha detto Young. 
«Oggi, due terzi dei pazienti, 
vive tra mille limitazioni, per­
chè Il luogo cuore è seriamen­
te danneggiato». 

Ora che c'è l'Activas, spie­
gano 1 funzionari dell'Fbi, Il 
caso di correre dal cardiologo 

o al pronto soccorso prima 
possibile, perchè «di il dop­
pio dei risultati se soministra-
to entro un'ora». Impossibile 
però tenerne qualche fiala 
nell'armadietto del bagno: 
dopo l'uniezione, il paziente è 
Instabile, e ha bisogno di un 
medico vicino in caso di effet­
ti collaterali, particolarmente 
di emorragìe interne, chi ne 
soffre, chi ha più di 75 anni e 
problemlvascolari, che ha un 
alto livello di ipertensione, chi 
è reduce da un'operazione, 
non è II caso che ricorra alla 
medicina, Era uno del proble­
mi sollevati dalla commissio­
ne che non voleva, nel mag­
gio scorso, l'autorizzazione at­
ra vendita del Tpa, mettendo 
in dubbio la sua capaciti di 
intervenire in caso dì attacco 
cardìaco, la sua sicurezza. La 
Genenteh (che ha messo a 
punto II farmaco dopo che II 
Tpa era stato isolato e purifi­
cato per la pinta volta nel 
1979 in Belgio) era stata accu­
sata di aver tornito dati confu-
sì e Incompleti. Dopo averne 

forniti altri, e dopo aver verifi­
cato gli effettivi miglioramenti 
dicirca quattromila pazienti, 
per la maggior parte in Michi­
gan e alla Johns Hopkins Uni­
versity dì Baltimora, il Tpa è 
stato approvato; e dovrebbe 
arrivare negli ospedali ameri­
cani il primo dicembre prossi­
mo. A contribuire alla poco 
abituale rapidità dell'Fbi, t'im­
pressionante azione dì Lob-
bying, per la magigor parte 
sponsorizzata dalle Industrie 
farmaceutiche,, è culminata 
con la pubblicazione di una 
mezza dozzina di editoriali su 
Wall Street Journal, che accu­
savano l'agenzìa governati di 
•sacrificare migliala di vite di 
americani sull'altare della pe­
danteria». Ieri, Young ha pero 
negato le accuse (atte all'a­
genzia di aver precipitosa-
mente ceduto alle pressioni. 
Resta una preoceupaxlone: lo 
0,4* dei pazienti che hanno 
ricevuto 11 Tpa - una quota di 
rischio per i medici acesttabi-
le - ha avuto emorragìa Inter­
na del cranio, che hanno cau­
sata gravi danni al cervello. 
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